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i È —leheienibimme zi nen meme aiar netta nd see ont cime 

d Esce tutti i.giorni, eccottuati i festivi — Costa, periun anno, antecipate.it. lire 32, per.un semestrait. lira 46, 

@ por un trimestre it. i. 8 tanto pei Soci di, Udine che per quelli.della Provincia e del. Regno ; er gli, altri Stat, 

“sana da aggiungersi le spese postali — I paganienti sj ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel: 

| nella ‘città, dopo la ‘grando disfatta «chè tutti -sanno” 

UDINE, 22 MARZO. ' @' posero la metropoli a ‘fuoco eil: a sangue, trova»: 

va | rono calthi ed impassibili sulle loro sedie curali.i’ 

. vecchi senatori, Quegli uonini: Tei ose 

I tolo i ; i i minaccia el oggi pericolo. E quaodo un Gallo 
l'telegrafo ci recò la notizia che avendo il cone; | OGNI minaccia eil og: i È 

iglio del midistri a Venna deliberato di ricandare 090 «Dotate laseua mano tecneraria palla berba feno. 

B alla prossima sessione la questi me della Srna FEE mia % Lar dpoi di Sa cana 

lbttorale,. it ministro Giskra ha dato ela. sua dimis- eid'avoro, a empo in.pol Ji Stoalo 

; sione. Benchè questo consiglio della tiforma elettorale; dead Sn pineta [ga i 

sé assufto: da' ultimo una gravità eccezinale, per; Un RIE i vita, »: Dal. Grediamo 

È Ir appraleione. che si dice et dalla Corona! alla, che : questi consigli :npn saranno seggiti dai senatori 

f'ancesi,. i quali iavete gi -addatteranoo all’esigenza.; 


HI riforuna stessa, tuttavia crediamo che .il vero. motivo. 
|” delta dimissione: di Grkra: si. debba cercare. in al- 
' tre quistioni, e specialmente in quella capitalissima 
i delle concessioni da farsi alle nizionalità non tede- 
4 sche dell'impero. Si sa che le trattative aperte a 
li tal’ uopo con gli: czeclii sono andate completamente 
a'vuoto, 6 in Quanto di' galiziani l'accoglienza fittà. 
dal ministero allelgro domande fu tale ch’ essi 
stanno’ già d:battendo fra loro sul momento 
opportuno în cuì uscire io° massa dal .Reichsrath. 
Di fronte a questa condizione ili cuse, la situazione 
minacciava .di, farsi sempre più grave, e per uscirne, 
o bisùgneràchéi il ministro; rappresentante più..d'ogni 
altro il principio della resistenza ‘abbandonasse il 
suo posto, perì dat;mody agli jaltri di tentare ua 
pnovo sperimento conciliativo. Vedremo quindi fra 
noco quali concessioni per parte del ministero saranuo 
fa conseguenza del rilro di Giskra e quale.accv- 
glieoza troverabuo/nei ‘rappresentanti =:czechi e po- 
facchi, glia 

Fino al momento nel quale scriviamo, non ci è 
giuota alcuna notizia sulla spiegazione chie il corite 
Dacù doveva dar isri ‘al Corpo Legislativo riguardo 
a’ udì infeodimenti' irta il Con itio, Esumenico. 
Ieri Bungeville è atrivito a Parigi, e forse dalla sua 
relazione diperiderà 1 ulteriote andamento della po- 
Titica francese in palè rapporto. G:neralmente ‘pe- 





ripetute della piena omogeneità del gabidetto, ‘si 
parla già di Drouya dé Luys come” délla'fersona, 
che sarebbe chiamala prossimamente ‘a succedergli. 
La posizione del Darù ‘sarebbe poi tigto meno si- 
cura, in quanto che si afferma ch”egli ‘sia disap- 
provato anche da Thiers,' il quale adessc ritiene 
H inopportuna la politica iùframmente del ministro 
4 degli esteri. L’ uscita di-Daru dal ‘ministero sarebbe 





+ assai facilmente accumpagaata da quella del ministro 
della guerra Lebieuf, chie. avrebve subito e non 
accettato il progetto già presentato dal winistero di 
ridurre a 90 mila uvmini il contingente ‘militare 
per i’ anno corrente. It generale Trochu è sempre 
precunizzato come suo successore, 

Il Pays, io presenza della nuova posizione che si 
vuoi fara ai Seuato francese;.spogliaudolo di. parec- 
chie fra. le prorogalive accordategii dalla Costituzione 
del 1852, consiglia i senatari : ed. imitare l’e- 
roismo dei loro . colleghi di . Roma. mipacciati dai 
Galli « Troviamo, egli dice, nella storia un esempio 
cha può essere proficuo. Quando i Galli peaeurarono 
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Una nuova quistione cavallina. 
(Con tinuazione) 


Se io fossi chiamato a suggerire un qual- 
che mezzo per venire in soccorso dell iudu- 
«>: stria cavallina in Italia, un solo vorrei, indi- 
carne, il più sicuro, .il più spediente di tutti 
sì per l’effetto della moltiplicazione come per 
quello dell’ immegtiamento È 
Quest efficacissimo : mezzo è, a parer .mio, 
la iustitazione di Depositi puledri in generale, 
i ed iu particolar modo in questa parte d° Ita- 
i lia, siccomé'già. ne esistono uno per la Cen- 
i trale a Grosseto; ed uno più recente per la 
Meridionale a Persano. 

Non voglia il'lettore arrestarsi alla prima im- 
pressione, forse non'troppo favorevole, di questa 
mia proposta, è mi ‘segua, di grazia nelle se- 
guenti riflessioni } chè' ragionandò può essere 
veniamo ad iutenderdì, = ' 

L’ istituzione ‘dei Depositi puledri, chie d’al- 
«tronde sarebbe un atto di giustizia per que- 
ste Provincie, baslerebba per sè sola a rìr- 
nimare anche fra noi la lahguente industria 
equina, per la gran ragione economnicà che 











gli ‘allevatori, sapendo di poter vendere due ; 
anni prima, cioò'al 3° anno d'età i loro pu= 


dei tempi.e si. presteranno di. buon grado a spo: 
gliarsi di quell'eacessivo potere di cui erano. st:ti,, 
investiti. La lettera. dell’imp>ratore ad O:livier di | 
cui 1 lettori .troveranno. fra i nostri telegrammi udierni , 
ua synto cnpigso,: fin:rà, col far cedere. anche i più. 
riluttanti, Quando .l’ imperatore paria in tal modo, È 
quando egli riconosce il bisogno di tutte quelle ri- , 
forme. che mettano termine ‘al desiderio immy igrato 
di.un cambiamento che iaguigta fa, pubblica, opi- 


niene, quandojegli ammette la necessità di una legge .| - 


che divida il potere fru le due Camere, prestitueudo 
alla. Nazione la parte. del putere cosutuente che essa 
aveva affiJato all'Impero, noi; crediamo: che. anche ; 


‘i più imperialisti fra. i senatori si. guarderanno dal. 


percuotere 1h sigagr Olivier; col loro dastona, d’ 4°. 
vorio e si rassegaeranno al loro nuovo, desuno, ; 

La.roltura fra “uaionisti ‘e radicali spagowoli è: 
un fatto compiuto, che ha avuto per conseguenza’ 
immediata it ritiro di Topete dal ministero. Si pre- 
tendé ‘che anche il Reggonte: Serrano intenda per 
ciò-di' ritirarsi. Ecco: adunque un nuovo episodio 
che avrà per conseguenza-di-prolungare chi saitiao a 
quando il’ provvisorio chè-regoa felicemente iù :1- 
spagas. Il pribcipe! Eafico; terzogenito dell’ex-gran- 
duca -Leopolito; ‘al quale Serrano: si erà ultimamente. 
rivolto per fargli accettare la corona spagauola: (ri- 


‘o si j i sì i | h ia rà ididato> il 
raltro si crede chs il D ri si sia troppo compro | NUnciamo al assegnare: a ‘questo nuova can, 
messo în quella faccenda, &'ad onta delle voci così |: SUO norhe d'ordiae) dev? essere afflitto da un con- 


trattempo''che ‘minaccia ‘alla’ sua candidatura la. sorte: 


| delle ‘altre. 


! l'oonservatori inglesi ‘tenero “alla residenza di 
Lord Southdale ua. getierale comizio, nel ‘quale Di- 
stagli presentò le mo'lificazioni che iglendeva proporre 


| alla Camera circa Îa l-gge della Chiesa Friandese non 


che il dif? agrario. L'afudiaza aderì completamento 
a tali emendamenti. Il più importante di essi mira 
a ottenere, ai proprietari ed' agli aflittaitoli la tiber- 
tà ‘di fare essi ‘medesimi i contratti delle terre nella 
forma chie loro. ‘meglio ‘aggrada, seoza essere impac- 
cati‘ da ‘alcuna’ prescrizione 6 interdizione: Come si 
vede, questo emendamento distraggerebbe dalle for 
damenta tutto il progetto” di legge, la discussione 
del quale, come apparisce da un telegramma, è 
stato oggi slesso aggiornata annnente Giadstone. 
Dalla Romania noo si hanno bucne notizie. Il 
Wanderer di Vieona fa ua quadro assai fosco d-lla 
sunazione* interna di. quel. paese. Da un-lato è 
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POLITICO =: QUOTIDIANO. 





0 .| {apolidetiza” dél''Times; il comitato ?obbietta che':laa» 





— cedpitala» Mancando questo. le.'nosti 


t 





Tini (GrCiraul) Via Mai 
fin Rumero arretrato cent. L zx 
non'affrantate, fù si restituisconò ‘manoscri 
‘più: imbarazzante la;posizione del Governo attuale. . 
i ‘Un telegramma dagli Stati Uniti. ha annuoziato : 


iché’il comitito degli affari esteri del ‘Ssnato «ae». | 






i miostra‘poco dispasto a raccomandare il’ap- 
ione del traiito d'annessione ‘couchiuso. ‘con’ 
ubblisa di'Tan Dimiog». Sacondo una corri» 


irica 
i 
ala 





tébbs danaro;' clie il possesso dél “ter 
‘si tirerebbe ‘dietro :l’iannessione 





CO 





di ‘che 


iénitali tugirsohe: il contrabbando, e - finalmente, 
gione: caratteristica; che sarebbe impolitico incor: 
ipofàrsi uno stato' ovè domina: lo ‘spirito delle razze: 
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IDEA -DI UNA NUOVA SOCIETA". ©. 

O io a 

Nel tempo... stesso: in coi si” agiia vivamente Ja' 
‘questione . delt'‘alleramento 6 migtioramento della: 
razza bovidà; ‘per cui-é Comizi agrari ed agronomi. 
zioni no per iasinuare--e prorbuovere; - 
spec «nel. Friuli, questa. industria, che di 
giorno in giorno: si rende più interessante, . fu bel 
pesisiero quello: ‘espresso. -nel. Giornale. di Udine, 
quilche' niese"indietro,: di: aprite.cioè le sue colonne: 
a “dgalungue id quell argomento si riferisce. 
Ed, pna, di queste ‘idee eccola ‘quì. com’ è, buona 0, 
viziosa,, nuova: 0 .<ripetata;: ma: ch’ è. pur. dovere, 
mettere in luce quandoribchiuda qualche elemento 
di ‘coniune è ‘pratica “otitità, © "" ; 
È giuocofoîza ‘iutiavia permettère, come 1° agri. 
coltura, difetti, ‘oggidì dell’, essenzialissmo . elemento 































«sono: ben fornite. di. animali: bovini: ‘da ‘riprodozi 
o' da'ingraSso;‘sénza di esso anche gli “animali da 


lavoro ‘mancano 0..sono insufficienti; senza di essò i 


moderni trovati dell’ industria. agricola edi subi 
strumenti: perfezionati ‘riposano aspettaado un mi-, 
gliot avvenire; senza i! ‘capitale infine restano i.ter-, 
renî'improduttivi e i fondi tardi o mal lavorati. 

E so questa industria non prospera, il paese fal- 


La:divisione della proprietà s° è chiamata, anche, 
a dispetto dei propugoatori dei latifondi; a far pro: 
gredire 1° agricoltura e con essa il benessere delle 
popolazioni; trova però un grave inciampo nella 


i Mancanza del capitale é precisamente di quel capi- 


tale che le nega oggidì il'suo valido soccorso. 
Ecco dunque in vista a questi bisogni. ed a questi 


? opposizione che predice ta cacciata del priacipe | difetti; far capolino P idea della instituzione di una 


Carlv; dall'altro poril movimento sn favore di Cuza 


rn rici porre crepe espe ven 
ledri.al Governo; il. quale li pagherebbe bene 
e a pronti coutanti, troverebbero il loro tor- 
naconto a produrhe na maggior numero ed 
anche a meglio attevarii: a costo di sacrificare 
a questa qualch’ altra speculazione del loro 
commercio agricolo-industriale. 

E valga il vero, ‘a qual fase d'età è egli 
più difficile e costoso :l’ allevamento del ca- : 
vallo ? Il primo anno: deve mangiare molto @ | 
bene, giusta i dettami dell’ arte; ma egli è an» 
cora ‘di piccola capacità ed attaccato, per così 
dire, alle mame della madre. Da un'anno ai 
30 mesi se ne emancipa di più, ma non sente 
ancora quei bisogni ‘di vita sbrigliata e di , 
forte: alimenta ione che ‘devono portarlo al ! 
sno vero sviluppo, al cumpimeato della sua | 
fisica costituzione. ' 

Egli è appunto dai 2 1{2 ai 5 auni che oc- 
corre tutto questo: egli è appunto dai 2 12 
ai 5 anni che, oltre all’esser più gravoso di . 
spesa, il puledro vuole. anche esser meglio 
sorvegliato, trovandosi in maggiori pericoli 
di malattie e di sfortunati accidenti: egli è 
appunto in questo periodo d’ età che il ca- 
vallo deve educarsi al suo ‘miglior: avvenire 
mercà l'assistenza di uomini intelligenti e 
sperimentati, cui vuolsi destinare. Ed è ap- 
pinto il Deposito puledri che, ‘iîberando il 
proprietario ‘da tante angustie e dispendi, lo 
inicoragzià ognora più in quest’ industria’ resa 
così per lui poco difficile; ‘e perciò «chi non 
ne teneva-che uno o due, ne produrrà ben 
tosto quattro o sei; e quelli che tion ne aye- 
vano &lcun, pénsierò, verranno’ animati‘dal-iu- 
eroso, ‘premio degli altri ‘che' li avran préce- 
duti ed ‘gvran guadagnato. In tal modo st ot- 





nuova S-cietà avente per iscopo il lavoro a tempo 


terrà, fuor di dubbi», di veder popolarizzata, 
per così dire, l’ industria cavallina per ogni 
dové 'e fra le famiglie meno agiatè della' cam= 
pagna, ciò che rimane finora uù ‘puro ‘idesi- 
derio, e senza del che sarà sempre udillu- 
sione la speranza di un’ippica nazionale ‘sof- 
ticiente ai nostri bisogni. È 





Dice bene perciò |’ ippofilo Knobelsdorf'ti- * 
3 0- ' 
gna incoraggiare e proteggere il piccolo ‘al- | î 
levatore sparso dappertutto, essendo così'che, i « 

senza quasi avvedersene e senza grandi sa=.’ 





tato dall'esimio nostro ©.° Nobifi, che” 


crifici, tutto il Paese può diventare una gran 

razza come il Yorkschire in Inghilterra 
Havvi ancora di più. Fondando Depositi 

puledri nell’Italia superiore, si salverebbe una 


| gran quantità di cavalli, che rimangono ora 


già sciupati e logori all'età di 5 anni, 0 pri- 
ma, per la pessima abitudine di sottoporli al 
lavoro fin dalla tenera età di 30 mesi, al che 
sono ‘appunto indotti i proprietari dalia poca 
convenienza che trovano nel mantenere que- 
sti animali infruttuosi, sino ai 41;2 o 5 auni, 
cioè pel poco compenso che sperano a que- 
st’ epoca. dai lorò lunghi sacrifici di spese è 
difficoltà d’ ogni maniera. 

Abbiamo un bel predicare noi veterinarii 


perchè: si tisparmino i puledti dalle troppo .| | 


precoci fatiche, quando i sistemì, osseg, tene: 


dineo e muscolare sono ancora ‘in.via di for= ‘| ©’ 


mazione e consolidazione, quandò la più pic- 
cola violenza li .storpia, li rovina, @ li riduce 


alla condizione di cavalli di riforma nell'età |” 
appunto, in cui dovrebbero appena. dssére di ;| 
Nimonta.. Abbiamo un bel dire ài proprietari |' 


ého ‘coi ‘1676 cavalli essi finiscodo dove avfeli- 


Ufficiale pegli Atti giudiziari sd ammibistrativi della Provincia del Friuli , 


ani presso il entro sociale N: 113 rosso Il piano 


prende sempre maggiori proporzioni, rendando ‘così. | 


pazione di un'isola delle: Iodie: |: 








talie non. | 
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; i anmierda 
7 ia = 6 



































p 
cole:tefiute dei fittajuoli o mezzadri, sono lavora 
tardi, in fretta e colle .forze.altrui.. ; 
ll lavoro, pi ito offerto dalla 
sorricordata Soi ‘comparso, s2- 
rebbe certamente îl sussidio più efficace per alle» 
viarè ‘le “strottezze! sconomiche di tanti: piccoli ‘è 














H terzo ed ‘iltimo; spopo a cili ‘tndettbbe 
istituzione basterebbe per: sè solo, almeno,Ja cros; 
diauto, a dimostrarne. | ««Finghè sommes’ 
considerevoli di danaro 'vérranno-iimpiegatò dal -posî . - 
sidente onde provsed sari’ b 
voro, rinunciando il IL 
anzi dovendo spesso sottostare. a perdite . 6 
ferenti, ‘non: 'potretio vedere. le nostre stalle popa« 
larsi-di buoî da ‘macello; di vaéchié, 
inutilmente si andrà predicando 1° 
sistema... Quando, però 
dente saranno sicuri :che: i loro 
vorati berie ed a.tempo opportuno; 
che sia, riéinpiere le’ loro stalle’ 6 
cello, e dî vacche, ‘e di vitelli. Allora 




















bero dovuto comi 
mai nulla di buoi 
ti nella via. d elle: 
rispondono .che,. pur ci 
tà, non possono a meno di pa: 
tale essendo lo stato delle così 





l'avvenire, ed 'il piccolo allevatore: ‘c 
ferisce un gretto; ina più sicuro presei 

Ed è così che si va sempre' avant 
nella questionèé equina, senza migliorare 8 
senza moltiplicare. 





cioso sistema, essendovi. molto maggior”, passione 
ed intelligenza pel cavallo, ‘che, d’ordinario. si 
aspetta sino ‘ai 5° 0 6 anni prima di sottoporlo. 
a gravi faticha di corse od altro servizio, Ma por 


troppo non, è così del, ne, a, i 
è TIE 


monché della regiòhié nord-ovest: 





















a tanto:che il 


za -continucrà fi 
soltanto’ come 


a ratto, 0 mantenuti 
‘‘po@dibile in :uo carlo numoro di anvì, 
((Qliosta. dilazione :per un futuro ‘indeterminato è 
da'molto ‘tempo che: 4 si seguita; ed'intanto abbiamo 
acoresciuto di miliardi: il nostro debito; abbiamo di- 
vorato-tuite la proprietà della Nazione ed.abbiamo 
persa divorato il nostro credito. Tale esperienza 
a ucciso la fede nell’avrenita ;:0. per. ristabiliela., 
non si può contare su altro, ché ‘sul pareggio im 
mediato, assoluto, tulto d’ un passo. 
«Noi vorremmo: quindi che sì dicesse chiaro, s6 si 
vuole il pareggio, od il fallimento; il pareggio im: 
mediato ed assoluto, 0 gli spedienti che ci facciano 
ivere: alla giornata, per poscia riuscire al fallimento. 
4... Una volta. che tutti. coloro che vogliono il pareg- 
gio fossero schierati da una porte, e tutti coloro che 
“vogliono il fallimento fossero schierati dall altra, sì 
i | vedrebbe l'opinione prevalente, Se fosse adostato il 
: |, primo partito, mezzi sarebbero: oggetto di discuse. 
sione, :Pèr oltenere economia -maggiori e maggiori , 
prodotti: dalle imposte, ogui altro provvedimento, se 


perchè sentito da tutti, il bisîgab' di migl 
nostre razze: il concime anzich juta 
bondante, Sì accresceranno lo igrginti 
prosperità coll’ aumentare |’ esportazioni 
stiame da macello, soddisfacendo 
‘ tinue ricerche degli Stati viciai. “ 
‘ carne a buon mercato, e perciò anche il contadino, 
1 onesto operajo non saranno tulti i giorni costretti 
a cibarsi di poca 6 sipida polenta con poco o nulla 
che 1° accom pagni, i " 
Nè si obbietti che il contadino 
è-già ch'egli 






































sarà ‘discutibile, Chi sa, che di tal maniera. noa. ci 
persuadiamo che ci sono ancora spese da resecare? 
E come non sarà possibile di trovare ancora enti .. 
tassabilì ‘ che non pagano .0, non. pagano came gli .| 
- altri2 Perchè se l’esazione delle imposte .s1 fam. 
alcune: provincie, non si dovrà fare.in tutte lo altre? 
“ Come: non.:sì troverà modo di occupare meglio e 
con miglior frutto i nostri impiegati.? Perchè non 
sapremo guardarci del contrabbando.?, E. qon sarà . 
possibile ‘che tanti. ufficiafi del genio militare e ci: 
vile e dello Stato ‘maggiore dell’ esercito cooperino., 
a formare il censo generale dello Stato? E perchè 
‘i soldati non lavoreranno nelte-strade, risparmiando 
‘ molte spese perla repressione del brigantaggio ed 
! accrescendo-Ia.tassabilità di ;certe. ferre: coll’ accre- 
scerne il valore ed ii reddito, e gl’iotronti delle 
‘strade ferrato, ed. il traffico interno ed esterno? _ 
FI S3ità disse, è noi tatti dobbiamo esserci accor- 
1t’ che tion si-tratta di una .quistiohe di partito. 
‘ L'assetto delle finanze, -il pareggio, è. quistione na; - 
+ Zionale.: Il deficit.è un. nemico da doversi combat-. 
tere colle forze.di tutti. Se ci sì arriva, è comudiò 
‘ il vantaggio! @/s6 non'ci si ‘pò ‘arrivare, bisogàa 
chie' ie sopportiamo assieme lit danno, ma ‘che ci: 
scagioniamo tutti della colpa.. Qualunque partito, quae. 
lunque ministero. goverui,::quello (che verrà dopo 
l'assetto delle. finanze, dopo it pareggio, si troverà: 
sù di un lettò di rose. Le battaglia” parlamentati, 
le disqussioni "sopra ‘altre riforiè' politiche” ed'am- 
ribistrative: verranno: più tardi; Ora non si potreb-- 
È be -volerido;: occuparsi sl’ altro. che:di questo. Adua». 
È que occupiamocene tutti d° accordi -Adottiamo. que- 
sta.idea semplice, e subordini id essa ogni no- 
| srà azione per il momento.“ _ Soi 
| * Inipafiamio da ‘quei gran politici: che‘sono gl’Tà- 
glesi a fafe una cosa alla volta led a fire intanìo ila. 
piùinegante ediimportante. ii; i Ft 
+ Un nio amico mi disse, a proposito del, concorso 
che,si dovrebbe prestare da iutti al ‘Guverno, per. 
ottenere il bilancio: « Nulla ‘e’ nessutio“sî ‘deve tra: 
scuraré. Iò per’me? metterei a. prolitto anche ‘le: 
ideò del Billia, se-ce-ne ha: di buove, E ‘perchè, 
perchè non -può averne janche loi? LE. perchè non, 
ne possono avere molti. altri e non dovrebbero con- 
tribuiré col loro concorso’ all’asselto fiaanziario, co- 
mie ‘contribuirono! coi loro sctiiti‘a destare il senti» 
mento nazionale, e col loro sangue alla redenzione 
della':patria?. Qui l’invidia: non può avere ‘luogo, 
perchè.il merito sarà-di chi lo, avrà. realmente... 


ce ITALIA 


i IFirenze, Scrivono da Firenze all'Arena: 
«Silerede-che:al' posto di’ atmbasciatore a Vienna 
in.luogo del-marchese , Pepoli che si ritira, possa 
venir nominato il cav. Migliorati presentemente rap- 
"presentitite- italiano "presso la corte di'Baviera; Il 
Popoli -si ‘è ritirato dal, posto di ambasciitore e pare 
che, non ritornerà, più fra ‘i diplomatici, essendo 
deciso a-restare ;in Îtalia.. Quanto alle cause che lo 
spiosero ad..una.tale risoluzione impensata nessuno 
ne;sa- pulla, ma non vi: credo però che sia uni 
ja ‘naturale o dipendente daì governi austriaco 









‘domande, 
meglio ap. 

















ingliuzon, 
sarebbero non , 























































Di 
i'‘diéb’ divérsaziente* vd’ ‘ing 

‘ Un tale ragionamento noi non 
arediamo che, da + maggioranza:.;del; pubblico .. non 
Trpienda, Anzi diciamo, cho, od. il. pureggio si. rag; 
i fi in passo, od è inutile ed una vera 
è 1 peli gi arida spare adito: Boga AE 


ii : 
È "Difatti ss0 le' spess non'si‘equilibrano»:colle ‘enè 
trate oggi, quando si equilibreranno ? Credete. voi. 
ssibili altri risparmii jn.appresso?.E 86 li, credete 
poss più ‘tardi, perchè'' non li ‘adoltate' shbito.. 
l'iucfemienti’mercè: l'imposta avete ‘inténzione d'id- 
stodarli sit ‘tardi? «tale caso “perchè. notù 
farlo ssubito,; onde pri reggio.al: più, presto.?. 
Sa pon. avele, | 
colle imposte, 
































tutalò : mia ‘potete spérare:!che questo ‘sia:di:centi- 
maia di milioni; tutti'gli inni? -E.-.se.; questo .incre: 
mento :nqn :è pari. al deficit,..come.non.lo sarà, di 
certo, con, che vi si sd ca 

’ ‘Con muovi ' prestiti ‘iné ché 
si ricorrà “Al credifo «ancora. ‘Ma’ una Naziohe':che 
gì è-screditata da: sè; :poichè.'dice «di non: volera, 6 
flon: potere: pagare ., tutte le .sue. spese,. troverà de- 
Y lo troverà,.a quali; patti: 7, Onerosissimi 
d E quali saranno” gli effetti ‘sùllà ‘rendita 
pubblica, sol‘ corso foîzoso, su -tiiite © lò imprese 
nazionali,-sui- salarii--degli..impiegati .e degli -operai? 
— Certo, per tatto questo noi perderemmo ogoi anno 
più di'quello che donne ipigare di' più sullé primo 







































do ad’essi ‘i a6cumi 
jo ‘col di ‘più dun 


isogna avere "la: fratchezza)e «la sd> 
e jhanzi la’ sbla Alternativa ‘possi 
mediato od ‘il' fallimento; 
0' graito ‘al ‘fallimento: ‘sicuro, è 
‘meglio’ ‘accettarlo tosto ‘coltié ina fatale “necessità. 
“Nun si deve: fare: qu fallimento 'dissimulato’ e ritar= 
‘poichè sarebbe leggio ‘di tutto, i 9 + - 





Itrò ‘anno’ ‘e ‘degli 










ras 2 
i. moatra ‘poco lieto dell’ onora che 
raluto fargli di nominarlo suo presi- 
dente, Da più giorni si trovava a Firenze, ma sol- 
lécitato, ad assumere la sua carica con una scusa 0 
coll altra si è sempre rifiutato. Chi l'attribuisce a 
* divergetze tra lui ed il gabinetto Lanzs, e chi in- 
vece no ascriveva-la colpa al contezio che li stara- 
a ha terniuto"a spo- riguardo; fatto è che egli non 
certo, mostrato una grande soddisfazione per que- 






























Leggiamo n iere' Italiand: 
pioistro, invitato ..dalla Comiissione del 
è recato “in mezzo ad essa. ed ha dati 
menti che gli furono dotnandati. 

dice che :siasi discorso, fra } altre, anche 
ita. di non, costringere Îla Camera a di- 
legge del pareggio. .sotto la 
‘minaccia e la pressione della scadenza del'semestre, 
perchè leggi votate. sotto cosilfalie pressioni 
jossotio avere molla autorilà del paese. 

ini are pon: si mqsfrassé alleno dal came 
bbe dichiarato chie bastereb- 
ioni‘ per far fronte alla scadenza. 





2 Il ‘pareggio. immediato,: certo, | palpabile, 
comprendono. o produrrebbe ottimi. effeit 
dito - pubblico, sulle imprese, sulla, carta | 
“danafp. si troverebbe per. le ..postre, industrie, -per 
‘Pagricoltira, per la marina “mercantile. ‘a. buoni 
pani, Anzi i capitali altrui cercherebbero impiego 
ju Ttalia: 6 ‘forse molti di fuori comprenderebbero 
che in un paese buono per sè stesso, ottimamente 
collocato per il traffico esterno e con venticiogue 
milioni di abitanti, si possono fondare, delle indu» 
tie rituuneratrici, Quindi ‘non’ soltani capitati, 
“nà ‘gl’ industriali di fuori verrebbero a sussidiare la. 
pstra attività. di 
Ma questo non adcddrà ‘fasi fino-a tanto chie il 
i dissesté dello Stato peserà sopra ogai_ possibile. im. .{ -, 
‘presa, manterrà incerta. la  solvenza dello Stato e |. È probabi 
d'ogni impresa da lui dipendente, incerti tutti i | G rrieri=Gon; 
«valori, tnicerte lo, gara, 



















































7 ‘Scrivono all ‘Persovoranza: î 
e ‘si verifichi ‘la nomiaa dell’ op, 
zaga a ministro d' Italia presso la Corte 









si han 


RTSI gio al Di Use: 


























non. bastano ‘quelli. del Salla e de’ suoi colleghi, . 


fienpa,. Il iparcheso Pepoli ha già avuto’ ‘pdigor J 10, 


za di congedo dall imperatora Francesco Giusepp», 
e tornerà: presto io Italia por raccogliere una.si. 
stosa eredità ch'egli ha fatta. La nomina del Guor- 
rieri:Gonzaga sarebbe eccellento:’ allo qualità del 
l'uomo di. Stato egli unises una coltura non erdi- 
naria con le più squisite maniero del gentiluomo, è 
il Visconti-Vennsia. pitò giustamente apprezzario ivi 
pochi mosi che stette con lui, nell’ ultimo Ministero 
Loren come. segretario generale al Ministero degli 
esteri, ta? 


— Diamo le principali. disposizioni del progetto 
tori e ai deputati: 


È ammessa alla franchigin postale senza alcuna 
tazione ‘la corrispondenza diretta alle presid :nz6' 





‘quella dalle medesiroe spedita. è 
pure ammessa în franchigia, ma limitatamente 
al.periodo di tempo in cui sono aperte le Camere 


corrispundenza: diretta ai senatori @ deputati, ‘e 
quella dei medesimi spedito. =. | 


Roma: Fuori x 
dì ‘comunicare-scambievolmento sulle materie da ri- 





è presideate+ I vescovi delle provincie meridionali, 
por esempio, fanno capo a Riario; ‘gli Urabri a 
Pescij i Toscani a Corsi; i Marghigiani ad. Aoto- 
nucci ;» gli Svizzeri a Goonella, e ma: -dicendo. Ivi 
discutono i temi proposti: concertano le correzioni 
e ‘Tie sottoscrivono ‘la redazione sulla quale sano ri. 
‘masti consenzienti. Quando alcuno di essi dissente 
‘sostanzialmente; estende în separato foglio fe pro- 
prie opinioni ‘e le trasmette da sò solo alla depu- 
tazione, ‘« 

Not senibra peraltro che in queste riunioni i ve- 
scovi sieno' del tutto -liberi, se è vero che quattro 





vescovi orientali stanno sotto processo al tribunale 
dell'Inquisizione:a- cagione di massime, ritenute - 


etélicali, da loto emesse, e difese nel gruppo presso 
il'ardioale Bernabò. I. francesi si regolano diver- 
‘simente. ‘T lord: teologi discutono în circolo i de- 
créti è combinano «una formola che concilia le di- 
‘verse sentenze, ‘Successivamente i vescovi, pure in 
circolo; - esaminano .il lavoro .dei. teologi, Îl sistema 


dei francesi mi sembra più sicuro. 


; ve Sì hanno alconi particolari sull’ accoglienza e. 
risposta fatta . dal cardinale Aotonelli alla nota del , 


conte Beust: intorno al Concilio. . .. 

‘4L’ ambasciatore d’ Austria la. lesse al segretario 
diStato, ‘il ‘quale 1 ascoltò tranquillamente. Finita 
la dettura . dal conte - Trauttmansdorif, il cardinale 
gli: disse: s AS x 

< Dev» altamente deplorare che.iì governo im- 


. periale. non, comprenda là nostra posizione. in que-. 


st'oggetto,.che pure è tanto ‘semplice e-può facil- 
mente essere compreso da tuita la cristisnità. calto 
lica,, L' ivflaenza. umana su cose che riguardano, il 
Cancilio, non solo sarebbe inutile, ma puranche ime 

1 possibile,’ perchè i deliberati del Concilio provengonò 
direttamente ed immediatamente dallo Spirito Santo. 
“ «4 membri del Concilio stesso non sanno quali 
deliberazioni saranno , per. prendete. Soltanto allor. 
quando sono, radunati’ e la ‘santa radunanza si ic- 
cinge a prendere una determinazione, lo Spirito 
Santo. si cala su di essa, € quindi si giunge a delle 
conclusioni per opera immediata della divina prov-' 


videnza. » #0; ; 


ESTERO 





Austria. Scrivono da Vienna alla Patrie che 
in consiglio. dei ministri si decise che l’imperstore 
d’ Austria farebbe un viaggio in Dalmazia. L'epoca 
precisa non è ancora fissata, ma si. pensa che l'im. 
peratore arriverà a Cauaro verso il 6 maggio. Egli 
visiterà tutte le parti del paese, onde sentire ‘le 
domande ed i desideri degli abitanti, Il colonnello 
‘barone di Sterneck partì per Ragusa onde concer- 
tare colle autorità locali l'itinerario. 


Francla. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Continuano i dissensi nel Consiglio tanto sulla 
quistione del mparto del potere costituente fra i due 
grandi Corpi dello Stato, quanto sulla quistione ro- 
mana, Questi dissensi non vanno fino al punto di 
produrre una rottura o una crisi, Tuttavia pel mo- 
mento, sono np îmbarazzo, 

Così pure è un imb.razzo l’antagonismo fra il 

governo e il Senato. Il governo è poco soddisfatto 
che il Senato faccia pregare, per mezzo «li uo sem- 
plice impiegato, il ministero a recarsi ad intendersi 
con la Commissione incaricata di deliberare sull’ a- 
brogazione dell’articoto 57 della Costituzione. Dal 
tro canto, il Seoato se l’ebbe a male che il signor 
Ollivier, probabilmente per rappresaglia, abbia ri- 
sposto che prima di recarsi nel seno della Commis 
sione voleva mettersi d'accordo cui suoi colleghi. 
- Inoltre molti giornali governalivi muuvono guerra 
al signor D' Auribeau, segretario generale presso il 
ministero dell’ 1oterno, a cui vengono rimproverati 
molti abusi, Il signor Chevandier de Valdrome sem- 
bra malcontento di questi assalli e chiede che signo 
diretti contro di ut, ch'è il solo risponsabile. E 
ciò potrebbe accadere in seguito. Tutto ciò può es- 
sere sorgente di complicazioni. 


= A quanto dicono i carteggi dell’ Zudopendance 
Belge,. il signor Bannevillo ritornerà a Homa con 
poter: ‘speciali. I mibistri Daru e Bullet si sarebbe» 
ro stati alla politica di asterisione. propùguata 









| nesso rappresentante: speciale af Concilio, Sa il go, 







“di*leggo anlla” franchigia postale  accotdata ai a602-- 








‘del SSenaio ‘a della Camera dei deputati, non che 


legislative ;6 al luogo ove ba sede 1l Parlamento, la. 









dell'aula conciliare; allo scopo 


solveré in comune, i vescori si-sono distribuiti a : 
gruppi per liague,-altorno ad vo cardinale che ne < 


‘tanza io corso per la casa di proprietà” 





i da Ollivier, e. în conseguenza non sud mandalo 
eroo” francese fossa ‘indotio’ a intervenire, mont. 
“got Darboy safebbo munito dei poteri necessari, 
; Sembra del resto che i:prelati Darboy è Dupan 
: loup siano- in! corrispondenza diretta coll’ imperatore 
ie col signor Dart. i 






«= Leggesi nell’ ZJistoire : 
abbia indirizzato un nuovo dispaccio a Roma, non 


Concilio,’ . 


Se le nostra informazioni sono esatte questo se Bi 
| condo dispaccio sarebbe concepito în termini. più fl 
‘| ‘espliciti di ‘quello in 1 


dala del 20 febbraio; ” 





i H ministro deglî e 


‘ suoi rapporti colla corte di Roma, qualora il Con- 
| cilio aderisca alle proposte. dei. 21 canoni de Ecclesia, 


Se le divergenze colla Corte di Roma s1 facessero È 
più irritanti, il richiamo dello truppe francesi dal È 
. territorio pontificio potrebbe divenire ben presto un [i 


fitto compiuto. 





Germania. Leitere da Monaco;, dice-la Pa- 
trio, assicurano che . la scribi miuisterialé-..st) irova 





momentaneamente sospesa. pel: ritiro! di Holeohohe, BI 
eoto,: X deputati | 


ma che il paese è sempre inf 
percorrono le provincie, e gli abitanti manifestano 
in: pubbliche riunioni ed ia banchetti -la «loro opi: 
nione: contraria alla politica. prussiana, . © >: ;-* 
Spagua. La maggior parte. dei' giorn 
gouvhi è concorde nel dire che,, ove; il 
Moatpensier avesse seriamebto, pensato al 
didatura al trono, Ja morte delliofante' don' E 
diverrebbe. per lui un. ostacolo affatto, iristiporabi 





ipsa 


SORONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI “VARI ia 











-N. 396. : : RA 
‘Municipio di Wdine . : 


CANVISO 
.Col giorsio 31 maggio p. y. ya.a scade 






sita in Contrada, Ospital Vecchio ci 
nel giorno 26 corr. alle ore 12 
pubblica, asta per una nuova trienn 
. L'asta seguirà col metodo ' della 
e nel giorno 34 pur _egrr. si.. atcelt 
per migliorie non però minoti di. ua + 
prezzo d’aggiudicazione, - 
Îl dato. regolatore d'asta "8 ,, 
(trecento setiantacinque). * 
. Gli aspiranti dovranno 


deposito di L. 38. di 
Le: spese d'asta; contralto, ‘o; tisse 
gaono a carico dal deliberstario.  *' 
Il capitolato d'asia da oggi in, poi ‘pù 
esaminato, nelle ore d’ulicio presso ‘la’ Segrete 

Municipale, - s ada SOIT 

Dal Municipio di Udine, " 
li 9 marzo 4870. n, 

Il Sindaco... 


.G. GnoppLeRo ., | con 
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rI 


AnD 
gayitate, le; oto" 











: . _ quia 1 
Cronaca giudiziaria. Fia dall' anon 
décorso ‘annunciammwo l'apertura" del + dibattimento 
contro i‘sig.i Luigi Magro ed Avitonio’ Morabdini 
accusati di‘ 'malversazioni ‘a dano ‘del' Comune di 
S; ‘Giorgiò di Nogaro; L’ importanza’ dellà causà 
avea chiamato fio dalle primie ùn numero straordi? 
spario di. uditori. o L0 LL na 

La Corte, presieduta dal sig. Gagliardi, compone» 
vasi dei Giudici sig Lorio, Cosattioi, Voltolina e 
Bodini. Il Pubblico ‘Mioistero era: rappresentato dal 
Procuratore di Stato sig. Casagrande. Il Magro era 
difeso dall'avvocato Tommaso Villa, Deputato al 
Parlamento-Nazionale £ ; dall avyo +Malisani. La 
difesa del ‘ Morandini” èra Sostéguta ‘' dall’ avvocato 
Putelti, 

Durava da varj giorni il dibattimento, allorchè 
d’ improvviso venne sospeso, e'rimanidito: ad‘‘aliro 
tempo, in conseguenza di grave malattia  sopravve- 
nuta al sig, Magro. Questi, dopo qualche mese, muri, 
e perciò l'azione penale, che lo colpiva, si estinse. 
- Ridestioato il Dibatiimenio net - 22 Genna] ‘pp. 
in confronto del Morandini, il Tribunale ritenne lx 
di lui colpabilità, e lo condannò a due arini'di-Car- 
cere duro. Sentiamo che în questi ' giorai sia ‘per- 
venuta anche la Decisione d’ Appello, la' quale con- 
ferma la reità del Morandini, riducendo però fa pina 
ad uo anno di Carcere duro. Ù 

















Le Guardie Munfelpali, in ‘risposta 
al reclami che le risguardavano, stadipati nel nostrò 
giornale, ci pregaco di fare poio che nelle foro at- 
tribuzioni non è puoto compresa la sorvegliaoza ai 
mercati bovivî; che nonostanie, durante îl mercato 
in Piazza d’Armm, il comandante il drappello si pre. 
stò in tutto quanto potera rendersi utile; ché al 
mercato fuori Purta Venezia esse non mancarono di 
adoperarsi onde mantenere possibilmente. liliero il 
passaggio sui marciapiedi, e' che se zion vi Sono: 
sempre nuscite, ciò fu per fa ragiona ché il loro 
numero è insufticiente alta bisugoa, Il numero della 
guardie mumerpali essendo soltanto di 6, più i 
purale, e dovendo esse fara guardia al’ quartiere, 
sorvegliare la piazzo, attendere alla mottezia s}rada» 

































Corre con insistenza, la voce che il signor Daru BÈ 


già al card. Autonelli, ma al Papa stesso ed al i 


dd { dichiarerebbo che ‘il go- [3 
Verno' franceso. è fermiimiento risoluto di non preo- # 
I der consiglio che dai suoi interessi politici nei fulur £ 


































le, scortaro il conicida, far la guardia di notte alle 
piante, essero di staziono al macello, e non anppia« 
no se abtiamo finito, è naturale che anche facen'o 
scrupolosamente il Loro dovero, non arrivano at ace 
contentaro le esigeoza, di tutt. I reclami ‘che lo ri- 
sguardano non possono -dunque osser presi come’ 
biasimi alla loro poco splerzia, ma come lamento 
pel numero insufficiente. a cui isono alate ‘portate. 


Cividale. Sappiamo che n 
guîta tin: Cividale il giorno 20 corrente per la no- 
mina , della Rappresentanza della Società operaia 
vennero eletti, o meglio riconfermati, a Presidente 
il sig. G. B. Vuga con voli 427, a Vico=presutente 
P avvocato sig. Paolo Dando con voti 87, ed a Con-. 
siglieri generalmente persone ;beneviso al paese, 

Questa splendida votazione, a cui intervennero 
430 soci sopia 150 degli aventi diritto a suffragio, 
addimostra vgner più in quanto pregio sia quivi 
tenuta la neonata associazione, alla quale spariamo 
che anche il Municipio farà prova del suo favore” 
assegnandole a residenza gratuita qualche stanza di 
proprietà comunale, anzichè debba essa aver sede 
in una pubblica Burraria, “che è il Juogo più scon- 
veniente ad una Istituzione destinata a promuovere 
ìl risparmio e tutelare la moralità. 


' Da Tolmezzo 1 compropristario di questo 
Giornate Professor «Giussani ricevette la. seguente 
scritta 3 to a a 

Caro Professore Giussani, 

Dopo che altri partò o balbettò dei Bischi Car= 
nici, credo venuto anche il mio turno. Se la tia 
parola arriva tarda perchè fui assente dalla Pro- 
vincia; essa: non:ha però minor diritto delle altrui 
alla indipendenio ed ‘equa ospitalità nel vostro 
Giornale, 

Vi prego quindi a pubblicare quanto segue : 


La più deplorèvole cosa che, potesse ancora farsi 
intorno al noto progetto forestale della Carma era 
la circolare 414 febbraio 4870 del reggente distret- 
tuale di Tolmezzo pubblicata nel N. 43 del Giornale 
di Udine. - ER, e ne 

Ia tre adunanze di Sindaci e delegati speciali di 
trenta ‘Comuni componenti ‘la nostra regione — 
presenti e partecipanii alla discussione ira consi- 
glieri provinciali — fu seriamente ed ampiamente 
dibattuta la proposizione « se ai Comuni Carnici 
giovasse subingredire al Demanio Nazionale nelle 
ragioni di proprietà o possesso dei Buschi cono» 
sciuti per erariali », Non dico da quale più alta 
influenza una delle ira adunauze ricevasse indirizzo 
deliberativo 6 tracciamento di esecuzione. 

Questa preordinazione, che aveva già in sò stossa 
un carattere di rispettabilità ed una preliminare 
guarentigia di successo, ebbe gli encomi della stampa 
e d’ogni più saggio uomo della Provincia. 

Ciò non di meno un vice-commissario distrettuale 
(il dott, Antonio del'Ogliv) in ua documento d’uf- 
ficio mandato a intempestiva pubblicità presuase 
denunciare i voti e gli stuli Carnici come cosa da 
ricondursi nella via della rego'arità per togliere ogni 
adito a malaugurate incertezze, a malintesi continui, 
ad acri differenze. A questi vori ed a questi studi 
la circolaro 44 febbraio 4870 intimava un’ordine 
del giorno con la parola dev'essere. 

Ogai buon patriota aveva creduto fra noi che 
contegno e lioguaggio consimili avessero avuto il 
loro termine culla dominazione straniera. I Caraici 
lo credono ancora: ma doveva forse un funzionario 
distrettuale mettere in dubbio la libertà della Mu: 
nicipale e della privata iniziativa con una interven- 
zione contraria ai pronunciameato dei rappresentanti 
di trenta Comuni? Doveva forse con una imperti- 
menza novissima dichiarare como destituito di quale. 
siasi efficacia legale e come immeritevole del rico- 
moscimento governativo un mandato che fu l’espres- 
sione finale delle tre adunanze surricordate, e che 
fu accettato da tre avvocati e consiglieri provinciali? 
Duveva forse ua agente esecutivo sollevarsi fra una 
regione ed il Governo, i quali stavano traltando una 
transazione di cumune vantaggio? 

Io non fascio requisitorie, ma come aplico e co- 
state baoditore del prugeito, come membro della 
Commissione destinata ad attuarlo, come anche pel 
rispetto dovuto indwidualuente e colletuvamento al 
Rappresentanti Caraici intervenuti nelle tre sedute 
di Tolmezzo od associati alle relative conclusiovi, 
come eziandio nell'interesse e nel decoro della Uar- 
mia, respingo le inqualiticavili espressioni della cir- 
colare 414 febbraio sopra citata 10 quella parte che 
attacca la regolarità della ibiziativa ‘condotta, l’efti- 
cacia del mandato cuuferito ed acceltato, e protesto 
contro la iuumazione di un ordine dei giorno con- 
trario alla nustre proposizioni e devisate dal nostro 
scopo. 

D'altra parle io posso assicurare i Comuni Car- 
nici che il Governo non ha avuto nè imziarva nè 
parte virtuale qualsiasi nel bando del vice-commis- 
sario di Tonezzo, «è che il Guverno medesimo iu- 
tende .sullràgare gl’interessi della Carnia ben meglio 
che non emerga dalla circolare 44 febbraio 1870. 


Tuwavia non resta meuo deplorabile che un. |- 


agente della cupilfantà governauva smebtisca cul 
suv conlegno nei paesi seriferici la fude nell’auto- 
pomia dsl Comuni, nel deceniramento ammiuistrativo 
e nella progressiva disiogerenza del Governo in 
1uito ciò che non tocca la più gagliarda è felice 
unità dello Stato, ; 

Hu voluto scrivere con franchezza perchè si sap- 
più che Ira nur si mettono 1 veri interessi del paeso 
e ia diguità dei suoi rappresentanii al di sopra di 
cluunque non li rispetti Come si conviene îb libero 
e civile governo. | 


Lorenzo Marcni Consigliera Provino. 


ella votazione s8- 


. Compagoia dal medesimo autore L. Fortis, 


‘ condotte veterinarie in- Provincia. 





__—__—_—m—_—___—m—m——m—t) muIOR:__OOOOO_OO_OO_————@ò6 
dietro 1' orecchio, È arrivato Rochefort, © 


Fatto doloroso, nelli testò decorsa setti» 
mana a Ziumpicchia, villaggio presso Codroipo; un: 
giovine nel fivre della aslute è dell'età restava in 
brevi giorni vittima dell'infezione morvosa. Esso 

. curava, dietro le prescrizioni di un empirico, 
proprio cavallo affetto da moccio, 6 vi praticava. 
delle iniezioni alle nari, Dolle frazioni del virutento 
scolo cadute su qualche parte delicata della faccia, 


4 furono sulficiooti ad inestarvi .il letal morbo; sicchè |. 


dupo ua brevo periodo d’incubazione esso si mani 
festò con tutti gl’imponenti suoi taratteri, con orridi 
tumori ‘ulcerosi alla- faccia, che difendendosi in altre. 
parti ne effettuavano-la garigrena, e vani riuscirono è 
Ì più solleciti presidii dell’arte medica. Possa l'’ac- 
ceninata sventura esserò di ammaestramento a, coloro . 
che ‘con tanta imprudenza prodigano cure’ ad ani 


















mali afferti da malattie contagiose, e possa essere . i 
iun eccitamento alle Autorità per determ-oarsi a 
sopprimere gli empirici cue arretano danno agli | 


animali non solo, ma possono essere la cagione di 
sciagure per l’uome stesso, soppressione che non . 
potrà effettuarsi senza la desiderata attuazione delle . 


TZ 


‘La causa delle vedove e degli * 
orfani (dico la Stampa) degli ufficiali veneti del” 
1848-49 della quale il ‘nostro giornale ebbe altra: 
volta ad occuparsi, giaca Ja 15 mesi insoluta, n 

Colla legge 6 marzo 1868 il Parlamento înten-" 
deva provvedere a questi infelici. La Cmmissione” 
reale delegata:a ricooscerne i diritti, giudicava fa--- 
vorevolment-; ma la Camera dei Cooti (sezione se- 
conda) dava alla. legge una: interpretazione sua pro 





pria e ne annullava intieramente il giudicato. Fin-|” 
dal nov. 1868 a mezzo di ua nostro reputato legale. | © 


gli interessati interponevano, ricorso alla stessa 
mira dei Conti, per sessioni unite ( non essendovi” |. 
fecoltà di rivolgersi all’ altro tribunale) e soto all’11 
febbr j> 1870 fu dato al difensore di patrocinare la | 
difesa, È già trascorso uo miese e mezzo, 6 ‘se ne 
attende tuitora il giudicato, 

Riesce strana invero e ‘dolorosa la fiscalità del 
giudizio. che privava questi infelici del sussidio loro 
accordato dalla nazione come altrettanto si presenta 
ipesplicabile il ritardo di 45 mesi per dar esito ai 
loro giusti reclami.. Venezia ‘non può certo andar 
orgogliosa sul modo con cui vennero trattati i suoi 
difensori. A 

Padova è In tutte per la morte del Co. 
Andrea Cittadella-Vigodlarzere, N-1 Giornate officiale 
sì leggono varii scritti in elogio dell’ illustre defunto, 
e il Municipio votle ‘essere rappresentato ai suoi 
funerali. Una sottoscrizione a segno di condogliabza 
è aperta.in varii punti della città. 

Teatro, Sociale. Questa sera la dramma- 
tica Comwagoia Diligeoti e Calloud rappreseaterà 
per benefimata. dell’ attore. Gian Paolo Calloud, 
Cuore ‘ed Arte; dramma ‘in 5 atti, ridotto per fa 

Questa 
recita è fuori d’[abbuonamento. . 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 marzo contiene: 

4. Un R. decreto, in data del 47 febbraio, che 
moditica: il regolamento per la coltivazione del riso 
nella provincia di Massa ‘Carrara. 

2. Un R. decreto, in ‘data del 17 marzo che con- 
voca il collegio elettorale di Foggia pel 3 aprile. 

Occorrendo, una seconda votazione, avrà luogo il 
40 aprile. ; 3 

3. R. decreto, in data del 20 marzo che convoca 
il collegio elettorale di R:canati pel 3 aprile. 

Occorrendo una seconda votazione, avrà luogo il 
40 stesso mese. ; 

4. R. decreto, in data del 6 febbraio che approva 
îl regolamento per)’ applicazione della tassa di fa- 
miglia o focatico adottato dalla deputazione provin» 
ciale di Ravenna, 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Cittadino pubblica i seguenti telegrammi 
| particolari: a ih 
‘Parigi, 21 marzo. É anounziato- per domani l’ar- 
rivo di Banneville. Si assicura ch'egli si fermerà 


| qui sino al giungere della risposta di Antonelli, 


È probabilissimo che in seguito a questa, egli 
ripartirà per Roma munito di poteri straordinari, 
quale rappresentante della Frangia al Concilio. 

Parigi, 22. marzo. Il sig. de Banneville è qui 
arrivato; sì Lralserrà otto giorni. 

Ieri incominciarono a Tours i dibattimenti nel 
processo B inaparte. L’accusato ? alle interrogazioni 
sul fatto d’Auteuil rispose confermando la sua de 
posizione fatta nell'istruzione del processo. 


— L'Osservatore Triestino tia da Vienna, 22 
marzo, il seguente dispaccio: La Camera dei D-pu- 
tati cuntinuò la discussione speciale del bilancio. In 
occasione dei discorsi dei deputati Gross, Grocholski, 
Aadriewicz ed altri contro la concessione del fondo 
a disposizione dell'importo di 450,000 fiorini, il 
presidente del ministero dichiarò che it Governo 
non ha intenzione di r.striagere fa libera manife- 
slazione delle opinioni, ma vuole soltanto aver mezzi 
di difesa. Il programma dei Governo. (soggiuase) è 
Puvivà dell'Impero; però tale programma non fu 
mai seguito da lui con rigidezza. Il Governo si 
adopera zelantemente per conciliare con questo pro- 





di Pellatis per Ja riforma della Guardia Nazionale, 
+ ‘quella 


su . . eleg 0 e ee 
I conda ‘categoria ‘delle levi militari è di quelli in 


* pubblica”creando della iustabilità. "Fra le 





“gramma le' aspirazioni particolari. 0: ci 
fondo a disposizione fa.approvato; î nazionali .vo- 
tarono contro di esso. 


— Lottero da Madrid at Gaulois fanno credere 
che, so di qui'a maggio non’ saranno stale votate 
le leggi organiche e scelto il. monarca, il. reggeuto 
darà la dimissione, Si ° 
—————_—_—>&P@@i=nazan 


Di 





DISPACCI TELEGRAFICI* 

AGENZIA STEFANI il. > 

Di | Firenze, 22 marzo . >. 

CRA DEI DEPUTATI : 
Seduta del; 22. marzo. ‘.°* 











? esame- dei rimanenti articoli del progetto’ forestate; 
ammetié ‘ad »Itra lettura la ‘proposta dell’ onorevole’ . 
“Morelli per I° abrogazione del. giuramento politico, | 
@ quella.di D' Ondes sulla libertà dell’ insegnamento 
‘6 delle professioni; quella dell’ onorevole Mazzotti 
.per la riforma dell’ organamento giudiziario, quella 





arcavi per l’ammissione ‘a concorsi di 
pubblit impieghi dei giovani appartenenti alla se- 


- congedo illimitato. Discute -ed “approva -progetti. di 
validità ‘6° patti pel pagamentofin valuta metallica, la‘ 
riforma della tariffa telegrafica ‘ed’ altri ‘progetti di. 
interesse minore: paresi 


Parigf, 22:.11 Journal officiet pubblica una let- 
«tera dell’ imperatore ad Ollivier, Sua Maestà dice: - 
Credo opportuno nelle ;attuali : circostanze di ‘adot- 
tare tatte le riforme che sono reclamate dal governo . 


|’ costituzionale dell’ Impero, onde mettere un termine 


al immoderato desiderio di’ uo cambiamento che 
impadronissi di alcuni animi, ‘ed inquieta “I'opinioné . 





pongo primieramente quelle che toccano la costitu» ' 
zione e la“prerogativa del Senato. DI 

La Costituzione del 4852 doveva innanzi tutto 
dare‘al governo il mezzo di stabilire 1 autorità @ 
l’ ordine; - mà ‘ bisogoava che .resiasse perfettibile, 
finchè lo stato, del paese non avesse permesso di 
stabilire su’ solide fondamenta ‘Je pubbliche: libertà,‘ 
.  Oggidi che ‘le successioni :delle 'frasformazioni 
“crearono il regime costituzionale in. armonia colle 
basi del plebiscito occorre. far entrare ..nel dominio . 


‘'delle:leggi tutto ciò che appartiene più specialmente, |. 
È ell’ ordioe legislativo, imprimere un carattere ‘defi='' | 
| nitivo alle ultime riforme, porre la: Costituzione. a 


dissopra di tritte'le controversie e. chiamare al :Se- 


È nato, questo grande corpo che racchiude tanti lami, 


| a prestara. al nuovo regime il più efficace concorso. 
‘Pregovi quibdi d' intendervi coi, vostri colleghi 
« pef sottopormi un progetto di Senatus-Coosulto che 
‘ fissi, Jovariabilmente le disposizioni; fondamentali de- 
rivanli dal plebiscito del 1852, che divide ‘il potere 
legîstativo fra le due ‘camere, e restituisca alla na- 
zione la parte del potere costituente che essa aveva 
delegato. ° 
Miadrid 21. Le dimissioni di Topete sono ac-: 
cettate. Brlanger fu nominato ministro della marina. 
Stuttgard, 22. Assicorasi da buona fonté ' 
che il Ministero è dimissionario, dopo un consiglio 


di mibistri tenutosi jersera sotto la presidenza del Re. {!:S 


Riadrid, 22. Le Cortes hanno, adottato con 
4125 voti contro 73 l'articolo 1° della Legge sulla 
vendita «dei buoni pel: tesoro. -. micra 

Parigi, 22. Jeri a Creuzot gli operai dei due 
pozzi” principal: abbandonarono il lavoro; .oggi.-non 
sono ancora ritornati. Credesi che questo sciopero 
sia il risultato. di eccitamenti di persone. estranea... 
alle officine. eg 

Londra 22. Camera dei Comuni. Fu fatta la se- 
conda: lettura del ‘dill sull’ Irlanda. Moore e Collon 
propongono il rigetto del bill che-non protegge la 
Vita e la proprietà, ma stabilirà un Governo. merce 
nario. ia 
pNewdegate, Sanderson ed altri combattono il 
rigetto. Il Procuratore generale dell’ frlanda difende 
ul bill: dice che se tali misure non saranno suffi- 
cienti, il-Mugistero. domauderà al Parlamento nuovi 
poteri. Dopo una: viva discussione viene proposto 
P ‘aggiornamento della discussione. * . 

Giadstone lo accetta. A 








; IFlvenze, 22° La Gazzetta Ufficiale reca ’ua "|. 
Decreto che stabilisce la piauta organica dello stato” 


maggiore. della marina. 
‘Leggesi, nell’ Opinione: Siamo assicurati che il 
generale Nicolis di Rb:lant fu nominato Reggento 


la Prefettura di Ravenna. 


Parigi 22. Corpo: Legislativo. Dopo parecchi 
discorsi essendovi stabilito il rinvio agli uffìcj non 
debba pregiudicare la questione proposta da' Simon 
per l'abolizione della pena di morte è rinviata agli 
uffici con 112 voti contro 97. Quasi tulti i gior. 
nali ‘applaudona Ja lettera deli’ Imperatore, 

Il Journal des Débuts dice che la lettera dissipa gli 
ultimi dubbi di colore che ricusarono ancora dì cre- 
dere alla possibilità deli’ impero parlamentare. La 
Commissione per :it decentramento, dietro proposta 
di Preyost Paradol, decise, di ringraziare |’ Impe- 
ratore per la lettera, 

‘Tonrs, 22. Processo Bonaparte, Sono intesi 
Milbere e aliri testunoni. Dalle lora deposizioni | 
nou emerge nessun fatto imporiante, Casanova, De- 
labruyere, Cass.gnac, D-grave depongono. di aver. 


- visto: e- traccie di up colpo sulla faccia del Principe. . 


Cassagnac dice che il Pracipe era sempre armato 
anchè in casa, Il D.r Pinel constata pure |’ esistenza 


roi È 








I Comitato delibera di rimandare alla: ‘Giuota È 





- Dopo ciò, il { del colpo 


sarà inteso probabilmente domani, 
Londra, 23. Camera dei. Comuni. Giadstone 


smentisce il telegramma del Zimes cho annueziava | >. 


che Bright avea promesso di vendere Gibilterra alla 
Spagna, Il bill pel mantenimento, della. ogoitlità 
in Ielinda è adottato’ alla ‘edconda’ Jettéfa con 325 
svoti contro 43. vr da 
. Washington, 22, Il Comitato finanziario 
del Senato sioppose al bilt di Sucnof ‘per il: pa- 
«gamento in carta della scadenza :.di gennaio 4874. 
Î li affari esteri non è 
i Sad' Tomato. 


tie 
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— italitda<B- 010/22. 
ALORI DIVBRSI:: 

| Fertovie| Lombard let 

Obbligazioni: ». 


87.68 —;i=l tabacchi ‘468, 
i 20.70|Piestito.: naz.} .;i184. 
: de, 20,552 84.65 a — 
: Lond.lett. (3 mesi) 25 74|Az:Tab. 680,502 681,— 
‘den. | 25.72/Banca: Nazionale del R. 
‘Fr. loit (a vista),.:402/90] d' Italia 23.22 a—.— 
" *. TRIESTE, 22 marzo. 
Sovrano” 12,38» 1239 
420,75, 121.— 








Amburgo 91.65a —.= 
Amsterd. 403.35» —.—|Argento 







“Aigasta 403,—=403.18/Pr. 1860 97,90, 98.40 
ora 59.40» 49.15/PFAS6E 149.75: 120, 
talia! 













Londra 423,7: 
Zecchini 8,83 f]2» 6.841; 
«Napoli. 9.86 1/2.9.87-4,2 


» deler.a-f.200austr. i 
Londra per40 ure sterl,: »..; 









Sorgorosso : i) 
Miglio vecia 3 
Lupini cenni 
Lenti Libbre 400.gr. Ven. = 
Figiuoli comuni c» 
BO; 








Fari i. 
Castagne in'città lo stajo (> RS 
PACIFICO VALUSSI: Direttore è Gerente'responsi 

i: CYIGIUSSANI:Comproprietario. 












del prof; Gai 

Un volumetto di 
Jacob-Colmegna, si vende: fi 
‘Nicola in Piazza Vittorio Etnanuele 
italiane lire due. 


Ogni ammalato trova coll’uso dolce Reva- 
lenta Arabica du Barry, salit;energia, 
appetito, buona digestioniée' buon sonno: Essa:guarisce, 
senza medicine nè purghe, nè spese,;le dispepsie, ga- 
stribi, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, . 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, !. © 
bronchi; vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello. 

. e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il 
Papa; del duca di Pluskow, della Signora Marchesa 
di Brehan, ecc. eco. — Più nutritiva della carne, : 
essa fa economizzare 50 volte.il suo prezzo in' altri 

« rimedi, In scatole: 4xi lal' 2 ‘fre 30c;4 k.8frs. 
42:kil, 68 £r;- Du: Rarry, e Ca, 2 via Oporto, Torino, 
ed ‘in provincia - presso i farmacisti. e: droghieri, La” 
Révalenta al Cioctolaite agli stessi prezzi, costando 


incirca 40 cent, la tazza; , (i: a 
la farmacia. Reale. di 4 














‘ Deposito: in Udine. presso: 
Filippuazi, e. presso Giacomo. 
a S, Lucia. R 
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Como e Bologna; ad' evitare le quat 1 iviiamo I:puib- 
lico a provvedersi esclusivamente: alla. nostra Casa 
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Aa: dpi ha. 1 CA to Pun ir gii regarligpie TO 

SE inf dé È ‘di "a sità |. Le vincite, come pure listino uf La posso assicurare che dla dae anni usando questa meravigliosa; Revalenta,.ngu, ont} 
geni, hi do la i ho ciale delle vincite vengoti spediti sa “più aleun incomodo della vecchizia, jnò. il peso dei migi.84 anni. 
SA DO |P altra css; 3 eci bito; dopo.* estrazione, ‘ ) cea mié gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più. gechiati, il miò pforiaco è sa 

; È è come a 30 anni. mi sento 01 i to, è ; 3 “aconon lità 

"b x ; Sito © n dl suddetto amine Rivolgi psi, tosto.con fiducia alla Banc: . i faccio o ras. 8. piedi soche I aghi, e pento chini io monto d'irosea' 18 memoria, O . n 

7) si È di i d voltato; "eli pri ;; i Iotterie i favorita (dalla; fortuna di Gi te Castabia, b laureato in-teologia. ed arciprete di Pronetto. 

uno” ertà 8; i st Milabo, 5 si rile 


1’ uso della sula Arabica du Berry di. Londra giovò in modo efficaciasimo alla salatà 
di maia moglie; Rido:ta,, par lent» èd iosistenta’ infiammazione dello stomaco, N non poter mas 
sipportare Ajcon cibo, trovò nelle Revalenta que) solo'che pitò ‘da ‘principio tollerare ed‘in'seguito 
facilmebte' digerire, gontera, ritornando -par'essa da'uao stato di salute. veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficieote 6 continuata: prosperità. |, ARIRITI. CARLO, 
Prebiatisaimo Signore,, Trapani (Sicilia), 18 aprile A80B.: |. 
Da ven.” anni mia'inbglia è ‘stata sentita: da tin fortissimo. attacco nervoso e. delioso;: da. olt@ 
soni pòl 'da' on. forta palpito af caore, e. da straordinaria . ROufineza, tanto che non .potave. lara ou 
passa nè. salire un:sclo gradico; più, era tormentata da diutorne” insonie e da contintiita mbn- 
ganza. dì rerpiro, che, la rendevano. incapac- al più leggiero 'lsvoro Aiunnesca ;- 1° arte ‘mbòdicò no 
he mai potuto giovarè; ‘ora facendo uso della. vostra Mevulenta Arabica in sette giorni: sp pri la 
sus go. fl vaza, dorme tutte le tiotti intiera, fa la aup iunghe passaggisto, @ posso sagicurarvi che 
‘ in-65 giorni che fa uso della vostra deliziosa forini trves perfeva nente vuarita. Agyradito 


sigobre, i sensi di vera riconoscenza, del vomero” devotissimo servitore 
' ATANASIO LA ‘BARBBR 


x 


. ha ricewito direttamente unì piccol 


"senza eccezione esclusi. 
“de tottà la sbstaliza soggelta al concors 
sl: ‘qualito la imrédesinia venisse esatiritài 
‘’Hagl” insinnatîsi afeditori, ancorchè loto 

petésse ud  diîitto; di proprietà 0 di' 
‘Di 0 ‘sopra’ uîî” behe compreso nella 
‘Tudssa, èssendò stato fiominato in ammi- 
“biftfatofe intet etizialo F Frabéescd! Zaimpese! 
“di S. Vito, L3 









x SERMUNO, HECKSCHER : 
Linarao, NEL) 


ta: 


t 


srantita’ ofiginaria, con regolare certi 


stata confezionata a Mokand: n 
























6 ditori; ‘che 
gl preaccentatà: termine EE ;garanDo . in 
- Sitidati, a. comparire. “il. giorno 48° detto’. 
« giugno: alle are :Q ant: dinatidi' questa |: 14 
_Pretora snella -: Cameras :dèk: isoveggeriuto 
tr passare alla” elezione dr ES "N 


ministra@}4 (@ghifa, posfome delgi 


PSI Stai a AAT id 
‘che i bbd'cimplifi sì'avrhffvifler od). 
senzienti :alia;':plutalitàs dei ? o 
non comparendo alguno, l'Amministratore. |, 
e la Delegazione saranno ‘nominati da, 
<‘qhogia Pietora a: tultb“ pericolo dei” 
i itbfi ; 6° pet éssero' pito sentiti, 
gli ‘ borlefity legali: ° 
. Ed .il-presente.verrà. aflsco net gli «da 
olii ed ubbli i fogli 













Casa Batry da Barry, via.Provvidenza, N84, 
eo via Oporto, Torino. 


s La scatole del peso di 414 chil, fr. 2,604 ‘#18 ‘chil. fr, 4,50; 4 chil. fr.8; chill. è pa ti 4750 
al chil. fr. 30; 18 chil. fr. 65, Qualità” doppia: 4-lib. fr. 1030;2 lib. fr. 183. Biib fr, RICA 


62. — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE / ti 
‘IN POLVERE ED IN TAVOLETTE‘ oa 


Da l’appettito, Ib' digestione con bunn sonne, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muy 
scolosa, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carue, fortifica {0 stomaco, il petto, i nervi 


e le corni. 
Pragiatigsimo sigopre; Poggio (Umbria), 29 maggio 4869. - 


Dopo 20 ani di ostinato zulolam nto di orecchie, 9 di cronico renmatismo ds farmi stare, 
ip tetto tutto l'inverno, finsimente mi liberai da gu-sti martori mercà della vostra; meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Daté a questa mia gnarigiona quella pubblicità cha vi pisce, onde reg- 
dere nota ls nua gratitudine, tanto a voi cha ul vostro delizioso Ciaccolalle, dotato di virtù va- 


ramente sublimi per qist«bilire la salnt@ 
Con trtta stima mi segno il vostro -devotienimo Prancossco Bracoiti, siadeco, 


To polvere per 42 tazzo fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. er 238 
tazze fr. 36; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50. TR Da 


DU BARRY e C.°, 2 Via Oporto, Torino, 


Depositi: a Wdllme presso la Farmacia Reale di A. Pilippuzsi, è 


presso Giacomo Commenssati farmacia a S. Lucia, 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo., 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adtiano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Eqidin Farcellini, farm 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, 5 





tico, FISBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
11, Specialità 

DELLA DITTA MONTANI E. COMP. 

* Torinoy Via Nizza N. 39:. . 

ì i Y Abr ca ini Saluzzo. 

“Questo vino composto. .dal .celebro . tedesco D. MAYER diede 
splendidi risultati nel corso di; 10 anni, Gudrisce radicalmente la 
debolezza.di stomaco da stitichezza ostina-, 
ta; le indigestioni, lé nansee td pomiti du- 
lrrantela gravidariza, dò pg il « cibo o sul' mare, 
hy.17 indeboli nto di . 

















































> rze, 1 inappettenza, “le 
:flatulenze, bruciori di stomaco, allontana 
e previene le febbri intermittenti; distrugge 
la verminazione Dr PeiAtte eil è ottime ‘pre 


È senvativo: contro;il; CHOLER: 
«È di igradito sapore, ;.da. piacere sigo a dsloro che avversano le 
i amaré, ie: ‘sopra tutto m0n:-è dannoso allo stomaco per'la so- 
stanza; prima; di ;cui .è,.compasto. ., 

rende; naturalmente..come misto al caffé, preso un’ ora avanti 
dà sea Un'ora: dopo, sssfearo uno buona dige 


di questo vino in. tutta Îtalia e fuofi, 
[ella sua efficacia. dti 
Mltro L. 2.20, 1;£littoL.1.40, 
i i&posito” pe? tutta la Provincia del Friuli presso Ja 
farmacia Reale o di A. FILIPPUZZI in UDINE. i 
i Si vende ‘ Treviso: ‘lla farmaci Zannîni:- Venezia all'Agenzia i 
’ Costantini: (rs | 







































































ie 
lots ditiofa, ‘chio: dal pratico | 
to di detto her, col avvi Eoe- Eli 





















































